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stanze straordinarie, non esiste un al­
tro mezzo, anche se la Chiesa insegna 
che una contrizione perfetta rimette i 
peccati, anche quelli mortali. Tutta­
via, chi può essere certo che la propria 
contrizione sia perfetta? L'uomo ha 
bisogno della certezza del perdono del 
Dio che ci ascolta, che si occupa di 
noi e ci toglie la tristezza, quando sba­
gliamo, proprio nel sacramento della 
confessione. 

Che messaggio lascia San Jose­
maria ai giovani del mondo che in 
questi giorni sono venuti a Colonia? 

Riassumerei il messaggio di San 
]osemaria nelle poche parole che 
scrisse quando era un sacerdote mol­
to giovane. Le diceva a tutti noi, e 
non solo ai giovani, ma anche alle 
persone mature e alle persone anzia­
ne, perché ogni età è tempo di incon­
tro con Dio; se oggi vivesse, ripete­
rebbe alla gioventù ciò che scrisse ne­
gli anni iniziali dell'Opus Dei, quan­
do era circondato da non poche diffi­
coltà: «Dal fatto che tu e io ci com­
portiamo come Dio vuole - non di­
menticarlo - dipendono molte cose 
grandi». Dal fatto che si comportino 
molto bene coloro che in questi gior­
ni sono venuti a Colonia, questa gio­
ventù che vediamo attorno a noi, di­
pendono molte cose grandi: per la lo­
ro anima e per le anime di quelli con 
cui sono in contatto, e anche per i lo­
ro Paesi e per le anime,del mondo in­
tero. 

Madrid 
26-VIII -2005 
Intervista concessa alla catena 
radiofonica COPE 

Siamo confavier Echevarria, 
Vescovo Prelato dell'Opus Dei. 

Dopo il pellegrinaggio dei molti 
giovani che hanno dato testimonian­
za per l'intera Germania, oggi il Papa 
si unisce a loro. Di tutto ciò che lei ha 
vissuto in questi giorni, che cosa met­
terebbe in maggiore evidenza? 

Metterei in evidenza, prima di 
tutto, che va diventando realtà, o che 
abbiamo toccato con mano, che la 
Chiesa è viva, che la Chiesa è giovane. 
E non perché possiamo appoggiarci 
unicamente alla gioventù, ma perché 
sono ugualmente giovani i grandi, i 
maturi, gli anziani, i malati ... Però è 
anche una meravigliosa realtà che gio­
vani di tutto il mondo vogliano trova­
re e seguire Cristo. 

Qyali sono i frutti che l'incontro 
può avere nei giovani che vi hanno 
partecipato? 

Penso che possa dare moltissimi 
frutti. Prima di tutto, che in ognuno di 
essi, dato che la cercano, si operi una 
conversione personale. E poi che, dopo 
aver vissuto questi momenti tanto im­
portanti per la loro vita, dopo essere 
stati così vicini al Papa, grande servito­
re della Chiesa, siano apostoli di ciò 
che hanno visto negli ambienti che fre­
quentano e nei quali stanno crescendo. 

La gioventù di oggi rischia di ri­
manere vittima di un relativismo che 
attacca la vita, il matrimonio, la fami­
glia. Un cattolico della strada come 
può fronteggiare questa situazione? 

Come tutti i cattolici deve essere 
coerente. Evidentemente è importan­
te che ognuno di noi cerchi di for-
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marsi nella dottrina cattolica. Infatti 
non possiamo consolidare la dottrina 
se non la conosciamo. 

In ogni modo, anche se non la 
conosciamo a fondo, io raccomando 
esplicitamente di studiare il Catechi­
smo della Chiesa Cattolica. Se qualcuno 
pensa che sia un volume troppo gros­
so o troppo vasto, ora è uscito il Com­
pendio, che è un'ottima fonte per ave­
re una formazione essenziale e ricca. 
Con questa formazione dottrinale 
possiamo sicuramente andare in giro: 
a difendere non solo la dottrina catto­
lica, ma anche la vita e la dignità del­
le persone che sono in errore. 

Se ora - immaginiamo - si avvi­
cinasse un amico e ci dicesse: "Ciao; 
voglio cambiare, voglio avvicinarmi a 
Dio e non so come fare; che cosa de­
vo fare?". Che cosa dovremmo dirgli? 

Di rivolgersi al vero amico, a Ge­
sù. Comincia a stargli vicino. Con le 
parole di un santo con cui ho avuto il 
privilegio di vivere per venticinque an­
ni, gli direi: dialoga con Gesù, che è 
l'Amico migliore, l'Amico che non 
tradisce, l'Amico che comprende, l'A­
mico che perdona, l'Amico chè ti vie­
ne sempre incontro. In questo modo, 
conoscendolo nel Vangelo, ti renderai 
conto che sei un personaggio fra gli 
altri e che puoi vivere vicino a Cristo 
così come visse chi lo ascoltò e seguì i 
suoi passi, le sue orme, anche nei mo­
menti più difficili. 

Gli ascoltatori della catena Cope 
stanno seguendo con grande interes­
se tutte le notizie della Giornata 
Mondiale della Gioventù. Che mes­
saggio vuole inviare a questo uditorio 
spagnolo? 
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Penso che tutti noi siamo com­
plementari gli uni agli altri. Dico agli 
ascoltatori della Cope, proprio per­
ché sono interessati a muoversi con 
una formazione cristiana, con una 
formazione umana coerente con il 
cristianesimo, di unirsi con le loro 
preghiere, con la loro mortificazione 
(senza fare cose straordinarie, anche 
se qualche volta il Signore può chie­
derle) per aiutare in modo concreto 
con la loro vita ordinaria, con il loro 
lavoro, con la loro vita alla presenza 
di Dio, di aiutare questi ragazzi, ri­
peto, a mettere a frutto l'incontro che 
ora stanno vivendo con Cristo grazie 
alla donazione personale, assoluta­
mente generosa, del Papa. È venuto 
in Germania proprio per cercare i 
giovani, come faceva Giovanni Pao­
lo II. È venuto a cercarli anche per­
ché i giovani diano una risposta coe­
rente, responsabile. Il Papa ha fidu­
cia in loro; essi cerchino di aver fidu­
cia in Cristo, che il Papa qui rappre­
senta. 

Molte grazie, donJavier. 

Roma 
ll-X-2005 
Intervista concessa a 
La Gaceta de los Negocios 

La sede centrale dell'Opus Dei è in 
viale Bruno Buozzi 75, nella Città 
Eterna. Da fuori sembra un condomi­
nio. L'interno è un insieme di edifici in 
stili diversi, che vanno dall'antica am­
basciata d'Ungheria presso la Santa Se­
de, di un certo rilievo architettonico, si­
no a isolati di stile e gusto diversi. Tutto 
un complesso che comprende piccoli giar­
dini interni con fontane e sculture che 
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